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Riprende oggi a Helsinki rincontro preparatorio dei trentaquattro Paesi 

FORSE ENTRO LA METÀ DEL '73 
LA CONFERENZA SULL'EUROPA 

La discussione sul regolamenti) dovrebbe concludersi oggi sulla base di proposte svizzere e 
svedesi - Fra i temi alVordine del giorno Mediterraneo e Medio Oriente - Interesse algerino 

DALL'INVIATO 
' HELSINKI, 26 novembre 

Domani i partecipanti al
l'incontro preparatorio della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa, 
apertosi il 22 novembre scor
so u Helsinki, dovrebebro con
cludere la discussione sul re
golamento dei propri lavori. 
I primi tre giorni di dibatti
to. come si sa, sono stati do
minati dall'iniziativa romena 
e francese. La Romania, in 
particolare, si è battuta per
chè nel regolamento che sarà 
approvato siano affermati al
cuni punti quali il « consenso 
generale » sulle decisioni da 
prendere, l'eguaglianza di tut
ti i 34 Stati presenti (32 euro
pei più Stati Uniti e Cana
da», il diritto di tutti i Pae
si ad essere presenti e a far 
sentire il proprio parere in 
qualsiasi fase dei lavori, an
che in eventuali gruppi di la
voro che potranno essere crea
ti. la rotazione degli incari
chi di direzione (vice presi
dente e capo dei gruppi di la
voro». 

Si tratta, come è facile com
prendere, di problemi proce
durali solo in apparenza. Nel
la sostanza essi creano le pre
messe di alcuni princìpi de
stinati a dominare la confe
renza paneuropea oltre i li
miti preparatori degli incon
tri di Helsinki. 

La tenacia con la quale la 
delegazione romena ha soste
nuto nella capitale finlande
se le sue posizioni ha avuto 
larga eco sulla stampa mon
diale, la quale l'ha interpre
tata o in termini di contrap
posizione tra «piccoli Paesi» 
e « grandi potenze » o, anco
ra più restrittivamente, in 
chiave polemica nei confron
ti dell'Unione Sovietica e de
gli altri Paesi della comuni
tà socialista alla quale la stes
sa Romania appartiene. 

I lavori dell'incontro di Hel
sinki si svolgono a porte chiu
se e le informazioni che filtra
no dalla sala delle sedute so
no sempre di fonte indiretta 
e non di rado distorte secon
do l'interesse di chi le dif
fonde. La cautela, se non il 
silenzio, con la quale le de
legazioni occidentali hanno 
reagito all'iniziativa romena è 
tutavia un sintomo del loro 
sostanziale imbarazzo. Proprio 
da parte occidentale, infatti, 
sono venuti i tentativi più pe
santi e grossolani di affronta
re le conversazioni di Helsin
ki « da blocco a blocco ». 

Basti qui ricordare che la 
adesione dei Paesi atlantici al
l'incontro di Helsinki si è avu
ta soltanto dopo che il 23 ot
tobre scorso il Consiglio per
manente della NATO ha da
to il suo benestare, mentre 
l'invito finlandese era stato 
trasmesso ai singoli Stati da 
mesi. 

Proprio alla vigilia dell'in
contro, inoltre, i ministri de
gli Esteri del MEC avevano 
deciso che le delegazioni dei 
« Nove :> avrebbero agito nel
la capitale finlandese in stret
to contatto, che eventualmen
te uno di essi avrebbe parla
to anche a nome degli altri 
e che un rappresentante del 
MEC sarebbe stato presente a 
Helsinki per consultazione tra 
i nove Paesi. Sembra, infine, 
che qualche delegazione occi
dentale pretenda una sospen
sione dei lavori, in occasio
ne della prossima sessione 
del Consiglio dei ministri del
la NATO (7 8 dicembre). 

La pratica ha dimostrato 
che !a Francia non ha rinun
ciato alla sua autonomia di 
decisione avanzando un pro
getto di regolamento che ha 
trovato larga adesione anche 
tra i Paesi socialisti, ma ciò 
non ha eliminato l'ipoteca 
che la comunità dei « Nove » 
intende manteneie sui metodi 
di discussione a Helsinki. La 
posizione romena ha trovato 
in ogni caso simpatia tra le 
delegazioni dei Paesi non le
gati ad alcun blocco. Da due 
Paesi « neutrali ». e cioè dal
la Svizzera e dalla Svezia, so
no giunte le proposte che lu
nedi consentiranno, si pensa, 
di superare la fase procedu
rale per affrontare il tema 
proprio della consultazione di 
Helsinki, e cioè la fissazione 
della data, del luogo, dell'or
dine del giorno e della \.TO-
cedura della Conferenza pa
neuropea sulla sicurezza e li 
ccoperazione. 

In linea di massima tutti 
i Paesi sono d'accordo che la 
data non deve andare oltre la 
prima metà del prossimo an
no. L'ospitalità, la correttezza 
e la serietà con la quale il go
verno finalandese ha organiz
zato l'incontro preparatorio 
lasciano supporre che alla fi
ne Helsinki possa essere an
che la città ospite della con
ferenza. Tra l'altro, il riser
bo più stretto sui lavori in 
corso è mantenuto proprio 
dai finlandesi. 

L'interesse suscitato dall'ini
ziativa romena e francese ha 
fatto sottovalutare il signifi
cato di un avvenimento che 
potrebbe avere un peso su
gli sviluppi della conferenza 
paneuropea. Alludiamo alla 

• venuta a Helsinki di un grup-
, pò di osservatori algerini di
retto dal consigliere speciale 
del ministero degli Esteri di 
Algeria, Hoggin Giubb. Il 
gruppo ha incontrato il mini-

- stro degli Esteri finalandese 
• Karajalainen e, come è no

to, ha avuto colloqui con de
legazioni ' di numerosi Paesi, 
tra i quali Italia, URSS, Ju
goslavia. Francia, Spagna e 
Inghilterra. Non è ancora da
to di sapere se il gruppo ot-

. terrà la qualifica ufficiale di 
« osservatore ». V attenzione 
algerina per l'incontro è giu
stificata dal fatto che qual
siasi decisione riguardante la 

Europa investirà sicuramente 
anche il Mediterraneo e quin
di indirettamente i Paesi ri
vieraschi non europei. A Hel
sinki si ritiene che altri Pae
si mediterranei invieranno lo
ro delegazioni e, a quanto pa
re, una tunisina è già arri
vata. 

Secondo fonti autorevoli, la 
questione della sicurezza nel 
Mediterraneo sarà uno dei te
mi che verranno affrontati 
nel momento in cui si discu
terà l'ordine del giorno. Tra 
l'altro, si dice che la delega
zione austriaca è intenzionata 
ad avanzare la proposta di 
creare un comitato di media
zione o di « buoni uffici » per 
il Medio Oriente. Non risul
ta invece che possa aversi una 
iniziativa autonoma da parte 
italiana, anche se il nostro 
Paese, proprio per la sua po
sizione geografica, dovrebbe 
essere uno dei più interessati 
ad operare concretamente in 
favore della trasformazione 
del Mediterraneo in mare di 
pace e di collaborazione e, 
quindi, in prospettiva, senza 
flotte militari straniere (cioè 
di Paesi non rivieraschi). 

Sulla durata dell'incontro in 
corso, le voci sono discor
danti. Le previsioni sono che 
esso si prolungherà oltre i 
primitivi propositi. Probabil
mente i lavori proseguiranno 
sino a prima di Natale per 
riprendere — non si sa fino a 
quando — intorno alla metà 
di gennaio. 

r. e. 

AMMAN — Hu j i e i n durante una ispezione alla f ront iera. 

Secondo rivelazioni del giornale libanese « An-Hahar » 

Re Hussein ferito da un missile 
sparatogli da un suo ufficiale 

L'attentatore, capitano pilota Talal Khatib, è stato subito abbattuto con il suo aereo e uc
ciso da apparecchi «lealisti» - Trecento militari arrestati per complotto - Agli arresti 
domiciliari vari uomini politici, tra i quali un ex ministro direttore della Banca Giordana 

BEIRUT, 26 novembre 

Re Hussein di Giordania, 
scrive oggi il giornale libane
se An Nahar, è rimasto leg
germente ferito qualche gior
no fa, quando il suo elicotte
ro è stato attaccato mentre e-
gli si preparava a partire dal 
palazzo reale di Amman per 
andare a ispezionare alcune 
unità militari. L'attacco è sta
to compiuto da un aereo pi
lotato dal capitano Talal Al 
Khatib, che è riuscito a di
struggere l'elicottero e a feri
re leggermente alla gamba 
Hussein. 

Subito dopo aerei « leali » 
al sovrano si sono levati in 
volo e hanno abbattuto l'ap
parecchio di Khatib, la cui 
morte fu poi definita in un 
annuncio ufficiale « un inci
dente avvenuto durante un 
normale volo di addestramen
to ». 

Khatib, aggiunge An Nahar, 
apparteneva a un'oragnizza-
zione segreta formata nell'e
sercito giordano circa sei me
si fa, e che si proponeva di 
rovesciare il re. Il colpo di 
Stato doveva essere compiu
to alla fine di novembre, per 
formare R un governo di u-
nità nazionale ». Tuttavia il 
piano fu scoperto verso la 
metà del mese, e Khatib ten
tò allora di agire da solo. 

Come conseguenza della sco
perta del complotto, afferma 
An Nahar. a circa trecento 
membri dell'esercito sono sta
ti arrestati, e parecchi uo
mini politici sono stati mes
si agli arresti domiciliari ». 
Fra gli arrestati figura l'ex 
ministro Said Al Dajani. di
rettore della Banca di Gior
dania, che aveva favorito a 
Beirut contatti fra i congiu
rati da un lato e « due orga
nizzazioni progressiste e due 
governi arabi dall'altro ». L'ad
detto militare dell'ambascia
ta giordana informò il suo 
governo di queste attività so
spette a Beirut di Dajani, 

che infatti fu arrestato appe
na tornato ad Amman dalla 
capitale libanese, all'inizio del 
mese. 

• 
TRIPOLI, 26 novembre 

I capi di Stato dello Yemen 
Settentrionale e Meridionale 
sono giunti oggi a Tripoli do
ve metteranno a punto i par
ticolari della fusione dei due 
Paesi, prevista per il set
tembre dell'anno prossimo. 
Ad accogliere Abdel Rahman 
Iryani e Salem Robaye, giun
ti separatamente dal Cairo, 
era il colonnello Gheddafi, 
presidente del Consiglio rivo
luzionario libico. 

La decisione di fondere i 
due Yemen in un unico stato 
risale al mese scorso e fu a-
dottata al Cairo. Pochi gior
ni prima i due eserciti era
no stati sul punto di dar vi
ta ad un conflitto su larga 
scala. 

Secondo gli osservatori la 
possibilità di una fusione tra 
i due Yemen è ancora remota. 

Liberatosi dal dominio in
glese cinque anni fa. lo Ye
men meridionale è retto da 
un governo progressista. 

• 
IL CAIRO, 26 novembre 

II generale Mohamed Mu-
hed Abdel Ghafar, che aveva 
coperto la carica di ambascia
tore d'Egitto a Copenaghen, 
condannato il 14 novembre 
scorso a dieci anni di lavori 
forzati ^ per spionaggio, lavo
rava per conto degli Stati 
Uniti. . .-

Lo ha annunciato questa se
ra l'agenzia egiziana Men, la 
quaie ha precisato che il ge
nerale Abdel Ghafar ha am
messo di aver comunicato in
formazioni di carattere mili
tare, economico e politico 
dannose per la sicurezza del
l'Egitto ad una terza poten
za — gli Stati UniM — che 
poi le trasmetteva ad Israele. 

// neo-premier laburista conferma 

La Nuova Zelanda 
esce dalla Seato 

Norman Eric ha detto inoltre di voler rico
noscere la Cina e si è pronunciato contro 
gli esperimenti nucleari francesi nel Pacifico 

L'India annuncia 
il rimpatrio 

di donne 
e bambini 
pakistani 

NUOVA DELHI, 26 novembre 
L'India ha annunciato che 

rimpatrierà tutte le donne e 
i bambini pakistani attual
mente detenuti nei suoi cam
pi di prigionia. Il provvedi
mento che riguarda circa 6.000 
persone, è stato preso dalle 
autorità di Nuova Delhi di co
mune accordo con quelle di 
Dacca in seguito alla autoriz
zazione a tornare nel Bangla 
Desh concessa recentemente 
a 10.000 tra donne e bambi
ni bengalesi dal governo pa
kistano. 

Le persone rilasciate - dal 
governo indiano saranno rin
viate in Pakistan via terra, at
traverso il posto di frontiera 
di Wagah, nel Punjab. 

CHRISTCHURCH (Nuova Zelanda), 
. ' - ' ' 26 novembre 

Cambiamenti in politica e-
stera sono stati preannunciati 
da Norman Eric Kirk, il lea
der laburista neozelandese che 
dopo aver vinto le elezioni 
nazionali, è destinato a pre
siedere il nuovo governo. 
• « Vi saranno molti cambia
menti — ha esordito Kirk in 
un'intervista concessa a una 
agenzia di stampa — tra que
sti, anche l'uscita della Nuo
va Zelanda della Seato ». 

Kirk • che -' presterà giura
mento come nuovo primo mi
nistro del Paese tra nove gior
ni, ha poi aggiunto che la 
Nuova Zelanda si farà fautri
ce di nuove iniziative per 
quanto riguarda il riconosci
mento della Cina e l'opposi
zione agli esperimenti nuclea
ri francesi nel Pacifico. .-

• Particolarmente duro è sta
to il leader laburista nei con
fronti dell'ingresso della In
ghilterra nel MEC. 

« E' vergognoso — ha detto 
— che il più liberale dei Pae
si commerciali si vada ora ad 
unire ad un blocco che per
segue una politica commercia
le discriminatoria». 

Armati dell'IRA 
tentano 

di liberare 
Mac Stiofain 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 26 novembre 

Un gruppo di uomini arma
ti ha tentato di liberare Sean 
Mac Stiofain, leader dell'ala 
« provisionai » dell'IRA, da 
un ospedale di Dublino. Due 
uomini sono rimasti feriti nel
la sparatoria con gli agenti 
che piantonano Mac Stiofain, 
al Mater Hospital. Un agente 
ha riportato una ferita ad 
una mano. 

Condannato a sei mesi per at
tività sovversiva, Mac Stiofain 
sta facendo lo sciopero della 
fame dal giorno del suo ar
resto e a quanto viene rife
rito è debolissimo e vicino 
alla morte. Dal momento del
l'arresto, sette giorni fa, ha 
continuato a rifiutare cibo e 
bevande dichiarandosi pronto 
a morire piuttosto che accet
tare una imputazione e una 
sentenza « ingiuste ». Il suo 
rappresentante legale, Miles 
Shevlin che l'ha visitato oggi 
all'ospedale Mater, ha • detto 
che Mac Stiofain ha perduto 
conoscenza e che se non vi 
sarà un intervento decisivo, 
la fine non può essere lon
tana. 

La capitale della Repubbli
ca d'Irlanda è frattanto in 
uno stato di forte tensione 
e il governo conservatore di 
Lynch attraversa la sua crisi 
più grossa. Il movimento re
pubblicano ha organizzato nel 
pomeriggio una imponente di
mostrazione di massa. La po
lizia, mobilitata fino all'ulti
mo uomo, presidia le strade, 
gli edifici pubblici e le resi
denze dei ministri. 

Ieri notte una bomba in un 
cinema presso O'Connell Street 
ha provocato 40 feriti di cui 
due versano in gravi condi
zioni. L'attentato viene auto
maticamente attribuito all'I-
RA, come manifestazione di 
protesta contro il processo a 
MacStiofain. Ma nelle circo
stanze esso si presta anche 
troppo facilmente al rilancio 
di una dura manovra repres
siva che non risparmia alcun 
ambiente democratico irlan
dese. -

Da due giorni tutti i servi
zi radiotelevisivi sono sospesi 
per lo sciopero del personale. 
L'agitazione è diretta contro 
le dimissioni a cui il governo 
aveva costretto la commissio
ne dirigente dell'ente radiote
levisivo irlandese RTE. 

Come è noto era stata l'in
tervista di domenica scorsa a 
portare all'arresto e alla con
danna di Mac Stiofain. L'unica 
prova a - suo carico avrebbe 
infatti dovuto essere ima con
versazione radiofonica sulla 
« lotta di liberazione al Nord » 
nella quale peraltro non ri
correva alcuna menzione o le
game esplicito con TIRA. 

Da tempo il governo di Du
blino ha imposto la censura 
sulle dichiarazioni dei capi re
pubblicani. I dirigenti della 
RTE si sono difesi dicendo 
di avere trasmesso solo un 
resoconto del colloquio origi
nale. Questo non è valso ad 
evitare il loro licenziamento. 
Ieri in tribunale il reporter 
della radio, Kevin O'Kelly, si 
è rifiutato di identificare la 
voce di Mac Stiofain registra
ta nel nastro magnetico, ed 
è stato a sua volta condan
nato a tre mesi per « disprez
zo della Corte». 

Quanto all'imputato, solo la 
assistenza di un medico, un 
infermiere e iniezioni calmanti 
gli hanno permesso di segui
re il dibattito e di procedere 
alla propria autodifesa. Mac 
Stiofain ha dichiarato: « Non 
vedo perchè dovrei essere in
carcerato solo per l'incompe
tenza di questo tribunale. In 
altre parole non vi sono pro
ve contro di me ». 

Dopo essere stato più volte 
rianimato, egli ha aggiunto: 
« Fra tre giorni non avrete 
più un imputato, ma dovrete 
fare i conti con la mia mor
te». 

Antonio Bronda 
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Secondo il presidente della federazione mondiale ebraica vittime del nazismo 

Vivrebbe in Paraguay il medico capo di Auschwitz 
Josef Mengele sarebbe proietto ia ricchi tedeschi e ia funzionari corrotti • Un elenco nnfritissimo éì criminali co piede libero* 

SERVIZIO 
HAIFA ( Israele) , 

26 novembre 

« Josef Mengele, l'angelo del
la morte dei campi di ster
minio nazisti è vivo, so dove 
si trova e mi basterebbe sol
tanto un aiuto finanziario per 
assicurarlo alla giustizia», que
sto in sintesi quanto ha di
chiarato oggi alla stampa Tu-
va Priedmann presidente del
la Federazione mondiale ebrai
ca vittime del nazismo. Dal
la fine della Seconda Guerra 
Mondiale ad oggi, Friedmann 
— ebreo polacco di cinquan
tanni — ha contribuito alla 
cattura di duecentocinquanta 

criminali di guerra del Terzo 
Rei eh, legando il suo nome an
che a quella clamorosa di A-
dolf Eichmann. 

Ciò di cui ho bisogno — ha 
detto — è di un altro passa
porto e di potermi recare in 
Sud America. 
• Ma dove si trova attual

mente il dottor Josef Men
gele? 
Al riguardo Friedmann non ha 
dubbi: « Dov'è Mengele? Ebbe
ne sappiamo che vive Ubera
mente in Paraguay protetto 
da ricchi ex nazisti tedeschi e 
da funzionari locali corrotti ». 

Mengele oggi — se la tesi 
di Friedmann corrisponde a 
verità — è un uomo di set-

sant'anni. Ne aveva poco più 
di trenta quando dava libero 
sfogo alle sue inumane ricer
che procedendo a orripilanti 
esperimenti 
- Delle vittime di Mengele 
ne sono sopravvissute pochis
sime. Una di queste. Reu-
ven Hersch, di 41 anni, con 
un fratello gemello, è stato 
presentato ai giornalisti dallo 
stesso Friedmann. - -

Quando Reuven Hersch, ha 
sentito pronunciare da Fried
mann il nome di Mengele, 
ha avuto come un sussulto 
quasi si fosse trovato ancora 
di fronte al suo carnefice. 
Hersch — come ha precisato 
Friedmann — ha • avuto » la 

sventura di fungere da cavia 
per uno degli esperimenti ef
fettuati dalla angelo della 
morte », su • fratelli gemelli. 
Quello dei gemelli era un 
problema che ossessionava 
Mengele che avrebbe voluto 
che tutte le donne tedesche 
fossero in grado di mettere 
alla luce gemelli, biondi e di 
razza ariana. 

«Mengele ogni mese prele
vava da e da mio fratello 
parti delle spine dorsali e 
poi procedeva ad altri espe
rimenti». Oggi il corpo di Reu
ven Hersch è tutto cospar
so di cicatrici. La sorte del 
fratello è stata ancora più 
crudele. « Lui — ha rivelato 

Hersch — non si è ripreso e 
si trova oggi in un ospedale 
psichiatrico ». 

Ma accanto e oltre a Men
gele e Borman dei quali spes
so la stampa torna a parla
re. i criminali di guerra na
zisti ancora a piede libero, 
sono secondo Friedmann, mi
gliaia. Fra questi l'ex mag
giore delle SS Hans Ruehler 
von Lilienstem, oggi profes
sore in una grossa università 
della Germania federale. Lo 
elenco di nomi oggi in pos
sesso di Friedmann è nutri
tissimo. 

Hai McClur. 

Elezioni 
anni fa c'è quindi un 1 per 
cento in meno. Si prevede 
però che il lieve ritardo sarà 
facilmente ricuperato. La bel
la giornata infatti ha indotto 
molti novaresi ad approfittar
ne per assentarsi da casa e 
godersi queste rare ore di 
sole. 

Le operazioni di voto pro
cedono regolarmente, il cli
ma politico, dopo le ultime 
arroventate battute della cam
pagna elettorale è sereno e 
disteso. I novaresi votano non 
per un normale rinnovo del 
Consiglio comunale, ma per
chè il precedente Consiglio si 
è sciolto, dopo pochi mesi 
dalle elezioni, in seguito ai 
contrasti che hanno dilaniato 
i partiti della coalizione di 
centro-sinistra. Per due anni 
Novara è stata retta da un 
commissario prefettizio, che 
ha lasciato che tutti i maggio
ri problemi della città si ag
gravassero. 

La prima giornata elettora
le è trascorsa tranquillamente 
alla SPEZIA, dove si votu 
per rinnovare il Consiglio co
munale. di fronte alla im
possibilità di una riedizione 
del centro-sinistra, benché 
quello schieramento nelle ele
zioni del 1970 avesse conse
guito la maggioranza dei seg
gi-

li tempo sereno ma freddo, 
ha contribuito a mantenere 
bassa nella mattinata la per
centuale dei votanti, poi, a 
cominciare dalle prime ore 
del pomeriggio, si è avuta una 
certa animazione, e alle ore 
17 alla Spezia aveva votato il 
57 per cento degli iscritti (ri
spetto al 50,32 per cento del
le comunali nel 1970 e al 61,6 
delle politiche di maggio). A 
Lerici la percentuale dei vo
tanti, sempre alle ore 17, era 
del 56,9 per cento. 

I compagni di tutte le se
zioni sono al lavoro perchè 
neppure un voto comunista 
venga perduto, tanto più che 
alla Spezia, come a Lerici, 
la conquista di una stabile 
amministrazione unitaria di 
sinistra e il consolidamento 
di quella esistente, dipendo
no da un successo della lista 
del PCI. 

A VITERBO una splendida 
giornata di sole, anche se la 
temperatura è ancora su va
lori molto bassi, sta favoren
do l'ordinato afflusso degli e-
lettori alle .107 sezioni della 
provincia di Viterbo. Si do
vrà eleggere il nuovo Consi
glio provinciale. La Provincia 
è attualmente retta da un 
commissario prefettizio, il 
terzo nel giro di otto anni. 

Nelle prime ore del matti
no, a causa soprattutto del 
freddo pungente, la percen
tuale dei votanti è 5*.ata as
sai bassa, con il passare del
le ore, però, è andata via via 
aumentando fino a raggiunge
re alle 11 quella registrata 
alla stessa ora nelle elezioni 
politiche del 7 maggio scor
so. » • 

Bel tempo in VALLE D'AO
STA nella prima giornata del
le consultazioni elettorali per 
la elezione dei due parlamen
tari, un deputato ed un sena
tore. Nonostante ciò l'affluen
za alle urne non ha fatto re
gistrare risultati eccezionali: 
si è invece osservata una leg
gera flessione in percentuale 
rispetto alle elezioni politiche 
del 7 maggio, di cui le attua
li non sono che una sempli
ce ripetizione. Di circa 80 mi
la elettori valdostani, chiama
ti alle urne, stamane nella ri
levazione ufficiale delle 11, a-
veva votato in tutta la valle 
il 17,5 per cento, rispetto al 
23.4 per cento del 7 maggio. 
Ad Aosta la percentuale è sta
ta del 12,2 per cento contro 
il 19. Alle 17 le rilevazioni re
gistravano in tutta la valle 
una percentuale del 53.6 per 
cento (pari a 42.566 votanti). 
rispetto al 554) per cento del 
maggio. Ad Aosta, alla mede
sima ora .aveva votato il 51 
per cento rispetto al 53.2 per 
cento. Nei due comuni con 
minori votanti. Rhémes Notre 
Dames e La Magdeleine han
no votato rispettivamente il 
60 per cento (52 votanti) e 
il 54 per cento (43 votanti). 

Lama 
ti a fare gli investimenti ne
cessari nel Sud. 

Abbiamo discusso dell'edili
zia, settore nel quale pure 
esistono problemi di occupa
zione. Abbiamo chiesto l'uti
lizzazione dei miliardi stan
ziati, ma non spesi, per co
struire case, scuole, ospedali 
e strade. Abbiamo parlato dei 
prezzi, di come bloccare la 
dinamica che ogni mese ci 
mette di fronte ad aumenti. 
Abbiamo discusso, parlando 
dei prezzi, degli affìtti, perchè 
se è vero che è in atto un 
blocco, che scadrà fra non 
molto, è altrettanto vero che 
milioni di famiglie — soprat
tutto le famiglie formate da 
giovani, di recente costituzio
ne — sono state costrette ad 
andare ad abitare ir. case ove 
gli affìtti costano mediamen
te dalle 50 alle 60 mila lire 
mensili. 

Inoltre, abbiamo chiesto una 
riforma della struttura della 
Amministrazione dello Stato. 

Quali sono state le rispo
ste — ha proseguito Lama — 
che abbiamo avuto dal gover
no? Per le pensioni ci vo
gliono le risorse. Le risorse, 
ha detto il governo, non ci so
no, e bisognerà studiare se 
nel futuro si potrà stabilire 
un certo rapporto fra le pen
sioni e l'andamento del costo 
della vita. Noi abbiamo soste
nuto. e sosteniamo, la tesi 
che ci debba essere una rela
zione diretta fra pensione e 
molti salari, il che significa 
che le pensioni debbono ri
sentire ad un tempo sia delle 
variazioni della scala mobile, 
che dei miglioramenti dei sa
lari. 

Nulla per i pensionati, dun
que, ma niente anche per la 
scuola, sia per quanto riguar
da il diritto allo studio che 
il tempo pieno, per realizzare 
il quale ci vogliono gli edifici, 
che non ci sono. - -

Per l'agricoltura il governo 
ci aveva garantito che non 
avrebbe fatto niente per cam
biare i punti essenziali della 

legge di riforma dei fitti, men
tre invece abbiamo visto che 
il disegno di legge presentato 
ferisce al cuore quelle con
quiste. 

Per l'edilizia abbiamo letto 
anche oggi come il presidente 
del Consiglio ribatta il chio
do che bisogna cambiare la 
legge per la casa. E non sem
bra che i cambiamenti ri
chiesti mirino, ad esempio, 
ad accentuare l'impegno fi
nanziario del governo, o ad 
alleggerire certi controlli e 
procedure burocratiche. Essi 
vanno, invece, contro quel 
principio fondamentale di ri
forma che è rappresentato 
dall'esproprio, ed è su que
sto terreno che si vorrebbe 
oggi fare la « controriforma ». 

La risposta sui problemi 
della riforma delle strutture 
dello Stato, il governo ce l'ha 
data con il decreto dell'alta 
burocrazia attraverso il quale 
gli stipendi da 3 milioni sono 
passati ad oltre 12 milioni 
all'anno. 

• « Martedì — ha detto La
ma — noi andremo a discu
tere con il presidente del Con
siglio. Se Andreotti ci confer
merà le risposte date dai suoi 
colleglli di gabinetto, cosa 
molto probabile del resto, noi 
non potremo • che verificare 
chiaramente il divario, l'abis
so che esiste fra la linea del 
movimento sindacale unitario 
e la linea di politica econo
mica che questo governo per
segue. Il che, naturalmente, 
comporterà l'assunzione di de
cisioni e di azioni di lotta. 
Il sindacato non può diven
tare un'associazione di consi
glieri del governo, le cui in
dicazioni possono essere se
guite o smentite, punto e ba
sta. Il sindacato è un'organiz
zazione di lavoratori che ha 
dei problemi da risolvere, e 
che ha una forza da mettere 
in campo per risolverli ». 

Terremoto 
pi, accanto ai boschi sono 
stati accesi falò con attorno 
fittissimi capannelli di per
sone. La temperatura è geli
da. Le comitive di sciatori 
provenienti da Roma, Perugia, 
Ancona, Terni — richiamate 
dalla prima neve — sono fug
gite precipitosamente a bor
do delle loro auto. 

Il sisma è stato registrato 
fino ad Ancona, il capoluogo 
marchigiano colpito, come è 
noto, a partire dal mese di 
febbraio fino a poche settima
ne orsono, da centinaia di 
scosse telluriche. La scossa è 
stata giudicata del quinto, se
sto grado della scala Mercalli. 
L'apprensione della popolazio
ne è vivissima. Anche a Pe
scara si è registrata una scos
sa di terzo grado. 

Da tener conto che nel mas
siccio dei Sibillini esistono 
molti crateri di vulcani spenti 
da centinaia di anni. Secondo 
il professor Francesco Pero-
nace, dirigente l'osservatorio 
geofisieo di Monte Porzio Ca
tone — interpellato l'altro 
giorno, al primo insorgere del 
periodo sismico — non do
vrebbero sussistere eccessive 
preoccupazioni. « La zona del 
Vettore — ha detto Perona-
ce — e grosso modo la zona 
dei Sibillini, non è nuova a 
noi studiosi - di sismologia. 
Dal 1930 ad oggi, vi sono sta
te registrate dodici scosse ab
bastanza notevoli, ma non su
periori al quinto-sesto grado 
della scala Mercalli. Solo nel 
1943. in territorio di San Gi-
nesio. fu rilevata un'intensità 
del decimo grado. Comunque 
si è sempre trattato di brevi 
periodi sismici, al massimo di 
due o tre giorni. Piuttosto 
modesta la profondità: siamo 
sui dieci chilometri sotto la 
superfìcie ». Il professor Pe-
ronace ha aggiunto: « Allora i 
fenomeni sono certamente di 
origine tettonica, dovuti cioè 
al progressivo assestamento 
degli strati rocciosi che com
pongono la crosta terrestre. 
Non dobbiamo dimenticare 
che gli Appennini sono mon
ti relativamente giovani ». 

Al professor Peronace. infi
ne, è stato chiesto se il si
sma del Vettore abbia qual
che attinenza con quello di 
Ancona (i due epicentri si 
trovano a breve distanza in 
linea d'ana l'uno dall'altro). 
Il professor Peronace ha ri
sposto che si tratta di sismi 
diversi. I due epicentri si so
no svegliati quasi contempo
raneamente. « Nelle Marche 
noi abbiamo da tempo indi
viduato una duplice linea di 
epicentri: la prima passa lun
go la costa ed è quella che 
ha recentemente colpito An
cona, la seconda passa sul 
versante occidentale degli Ap
pennini. Nessuna delle due ha 
l'aria di essere particolarmen
te temibile, anche se quest'an
no la linea marina ci ha dato 
davvero delle brutte sorpre
se ». 

In località Palmiano. alle 
pendici del Vettore, le mace
rie di una casa colonica han
no travolto una donna che 
è rimasta seriamente ferita. 
Soccorsa e trasportata al più 
vicino ospedale è stata rico
verata con prognosi riserva-
tissima. Intanto ad Ascoli Pi
ceno è iniziata l'opera di 
sgombero del reparto chirur
gia dell'ospedale civile. A Fior 
di Monte, in provincia di Ma
cerata, è stato sgomberato un 
albergo aperto nel periodo in
vernale per le lesioni gravis
sime riportate ai muri peri
metrali. 

* 
TERNI, 26 novembre 

Alle 17,04 due scosse di ter
remoto, valutate intomo al 
quarto grado della scala Mer
calli, sono state avvertite a 
Terni da buona parte della po
polazione, in particolare da 
coloro che si trovano nell'in
terno delle abitazioni. Alle 
scosse più forti hanno fatto 
seguito alcuni leggeri movi
menti sismici di assestamen
to. Non si sono avute scene 
di panico. 

• 
CHIETI, 26 novembre 

' Una scossa di terremoto è 
stata avvertita intomo alle 
17,05 a Chieti. Numerose per-, 
sone hanno telefonato ai vigi
li del fuoco e al «113» per 
avere notizie dettagliate. La 
scossa è durata pochi secondi 

ed è stata di modesta inten
sità. 

• * . 
NAPOLI, 26 novembre ' 

Una lieve scossa sismica è 
stata avvertita alle 17,04, nel
le zone alte della città, in 
modo particolare a Capodi-
monte. La scossa è stata re
gistrata anche dai sismografi 
dell' Osservatorio vesuviano. 
Uno degli esperti ha detto 
che « essa è stata del secondo 
grado della scala Mercalli ». 

Le scosse avvertite 
anche a Roma 

ROMA, 26 novembre 

A Roma una leggera scos
sa sismica, è stata avvertita. 
poco dopo le 17 anche nei 
quartieri orientali e setten
trionali della città, soprat
tutto nelle zone di Monte 
Mario, della via Cassia e di 
Montesacro. Una ventina di 
persone hanno telefonato ai 
vigili del fuoco per segnala
re che avevano visto trema
re i lampadari. A Tivoli, a 
30 chilometri dalla capitale. 
una scossa, d'intensità pari al 
secondo grado della scala 
Mercalli, è stata avvertita al
le 17,05. 

Imminente 
un rimpasto 
nel governo 

jugoslavo 
Lo ha preannuncìato il 
presidente del consiglio 

esecutivo Bijedic 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 26 novembre 

Un rimpasto ministeriale sa
rebbe prossimo nel governo 
federale jugoslavo. Lo ha an
nunciato il presidente del con
siglio esecutivo • federale Ge-
mal Bijedic in un'intervista 
apparsa oggi su un giornale 
di Lubiana: « Noi — ha detto 
Bijedic — siamo alia vigilia 
di alcuni cambiamenti nell'am
ministrazione federale e nel 
consiglio esecutivo, che si so
no resi necessari a seguito 
delle dimissioni del segreta
rio federale agli Affari Este
ri, Tepavac ». 

Poiché al dicastero degli E-
steri sono succeduti l'uno do
po l'altro due ministri serbi, 
si ritiene che il nuovo mini
stro proverrà da un'altra re
pubblica. Ma questo modifi
cherebbe i rapporti di pro
porzionalità fra le varie na
zionalità esistenti nel governo 
federale. Una delle ragioni del 
rimpasto deriverebbe quindi 
dall'esigenza di una rotazione 
in alcuni dicasteri mantenen
do immutata la rappresentan
za nazionale. 

Un'altra ragione starebbe 
nella necessità di rivedere le 
competenze di alcuni ministe
ri. Bijedic ha accennato ad 
esempio alla creazione di un 
nuovo dicastero che si occu
perebbe dell'andamento del 
mercato e dei prezzi. Sul di
castero di nuova istituzione 
incomberebbe cioè gran par
te dello sforzo che la Jugo
slavia sta facendo per arriva
re ad una stabilizzazione del
l'economia. 

Bijedic, nella sua intervi
sta, ha sottolineato che la sta
bilizzazione verrà perseguita 
seguendo due strade, quella 
della liberalizzazione dei rap
porti economici sulla base del
la riforma sociale ed econo
mica e dell'applicazione della 
legge della domanda e della 
offerta, e quella delle misure 
orientata alla riduzione delle 
spese, alla copertura delle per
dite, alla riduzione dei debiti 
con l'estero, a creare cioè le 
condizioni « per un più rapi
do sviluppo dei rapporti so
ciali di autogestione ». 

Secondo Bijedic, le cause 
dell'instabilità economica non 
stanno solo in un più lento 
aumento della produttività so
ciale del lavoro, nelle influen
ze del mercato mondiale, ma 
anche « in ima serie di squi
libri all'interno dell'economia 
stessa ». 

I problemi economici del 
Paese sono stati affrontati an
che da Andrej Marine che è 
stato incaricato di formare il 
nuovo governo della Repubbli
ca di Slovenia dopo le dimis
sioni del presidente Kavcic. 
Secondo Marine, va ribadita 
con forza la validità della ri
forma economica del 1965. il 
che significa un impegno per 
l'affermazione del principio 
dell'economia di mercato e 
nello stesso tempo di un ap
propriato molo della pianifi
cazione sociale. 

Arturo Barioli 

L'Indonesia none 
condizioni all'ingresso 

nella commissione 
di controllo della 
tregua in Vietnam 

GIAKARTA, 26 novembre 
Suharto ha dichiarato al 

consigliere speciale di Nixon 
Henry Kissinger che 1 Indone
sia è pronta in linea di prin
cipio a partecipare alla com
missione di controllo della 
tregua nel Vietnam ma che 
desidera prima «chiarire al
cuni punti ». 

Lo ha reso noto oggi il mi
nistro desìi Esteri indonesia
no Adam Malik al suo arrivo 
a Giakarta, insieme al presi
dente Suharto reduce da una 
\isita di due settimane in di
versi paesi europei. Come è 
noto mercoledì scorso Suhar
to ha avuto un colloquio a 
Bruxelles con Kissinger. 

I punti sui quali 1 Indonesia 
vuole chiarimenti — ha preci
sato Malik — riguarderebbe
ro « i compiti che l'Indonesia 
avrà in seno alla commissio
ne » e le spese per il manteni
mento della commissione stes-

i sa. 
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